
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ADOLESCENTI PRESSO CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

10 - Martedì - Santa Scolastica, Vergine - [I] - Proclamate fra i popoli le opere del Signore 
Sap 17, 1 - 2. 5 - 7. 20 - 18, 1a. 3 - 4; Sal 104; Mc 10, 46b - 52 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di FORNACI 
08.30  Lodi Mattutine [I] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.15  Incontro con i Sacerdoti del Decanato di Carate Brianza presso l’Oratorio di Giussano 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.45  INCONTRO PROGRAMMATICO PER LA QUARESIMA CON CATECHISTI ED EDUCATORI PREADO ED ADO 
20.45  PRESSO LA SALA CONSILIARE DELL’ORATORIO DI CAPRIANO 

11 - Mercoledì - Beata Vergine Maria di Lourdes - [I] - Ha cura di noi il Dio della salvezza 
Sap 18, 5 - 9. 14 - 15; Sal 67; Mc 11, 12 - 14. 20 - 25 

34ª GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Briosco 

10.00  AMMINISTRAZIONE DEL SACRAMENTO DELL’UNZIONE AD AMMALATI ED ANZIANI 
10.00  DELLA CASA DI RIPOSO «RITA E LUIGI GELOSA» IN OCCASIONE DELLA BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES 
15.00  ROSARIO PER GLI AMMALATI ANIMATO DAI MINISTRI STRAORDINARI DELLA COMUNIONE EUCARISTICA a Briosco 
segue  CELEBRAZIONE EUCARISTICA IN ONORE DELLA BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES 
segue  ED AMMINISTRAZIONE DEL SACRAMENTO DELL’UNZIONE AD AMMALATI ED ANZIANI 
segue  PRESIEDUTE DA DON FEDERICO GALLIUSSI, CAPPELLANO DELL’OSPEDALE DI CARATE BRIANZA A Briosco 
17.00 - 18.00  Incontro di Formazione Cristiana dei Preadolescenti di 1ª Media in Oratorio a Briosco 
17.00  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 

17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco - SOSPESA -  
17.30 - 19.00  Distribuzione alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.30  INCONTRO FORMATIVO per adulti proposto dall’Azione Cattolica della Comunità Pastorale presso il Bar dell’Oratorio a Fornaci 

12 - Giovedì della penultima settimana dopo l’Epifania - [I] - Cercate sempre il volto del Signore 
Sap 18, 20 - 25a; Sal 104; Mc 11, 15 - 19 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [I] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
16.30  SANTO ROSARIO PER LA PACE PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE DI MARIA A SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 
20.45  INCONTRO DEI 18/19ENNI in CASADO presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

13 - Venerdì della penultima settimana dopo l’Epifania - [I] - Diremo alla generazione futura le meraviglie del Signore 
Sap 19, 1 - 9. 22; Sal 77; Mc 11, 27 - 33 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [I] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

18.00  PROGRAMMAZIONE DELL’ORATORIO FERIALE CON L’ÉQUIPE EDUCATIVA IN CASA PARROCCHIALE A CAPRIANO 

21.00  LECTIO DIVINA organizzata dall’Azione Cattolica presso la Chiesa Parrocchiale di Robbiano di Giussano 

14 - Sabato - SANTI CIRILLO, MONACO E METODIO, VESCOVO PATRONI D’EUROPA - [P] - Il Signore ha manifestato la sua salvezza 
Is 52, 7 - 10; Sal 95; 1 Cor 9, 16 - 23; Mc 16, 15 - 20 

08.00  Lodi Mattutine [P] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [P] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
19.30  Quarto incontro del GRUPPO FAMIGLIE presso l’Oratorio di Capriano 

15 - ULTIMA DOMENICA DOPO L’EPIFANIA - [II] - Il Signore è buono e grande nell’amore 
Os 1, 9a; 2, 7a. b - 10. 16 - 18, 21 - 22; Sal 102; Rm 8, 1 - 4; Lc 15, 11 - 32 

GIORNATA PENITENZIALE IN PREPARAZIONE AL TEMPO FORTE DELLA QUARESIMA PER TUTTA LA COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  Celebrazione Eucaristica ANIMATA DALLA 3ª ELEMENTARE PER LA CONSEGNA DEL «PADRE NOSTRO» a Capriano 
14.30 - 17.15  ESPOSIZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA ED ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE 
14.30 - 17.30  CON LA POSSIBILITÀ DI ACCOSTARSI AL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
14.30 - 17.30  IN CHIESA PARROCCHIALE A BRIOSCO 
17.15  VESPERO IN CHIESA PARROCCHIALE A BRIOSCO 
18.00  Incontro con le Famiglie dell’Équipe Notre Dame presso la Casa Parrocchiale a Capriano 

COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 - diacono Danilo: 329.4436027 

09 Febbraio 2026 - 15 Febbraio 2026 

PENULTIMA DOPO L’EPIFANIA - Della «Divina Clemenza» - Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
Bar 1, 15a; 2, 9 - 15a; Sal 105; Rm 7, 1 - 6a; Gv 8, 1 - 11 

 

Un saluto a Tutti e a Tutte in Cristo, 
        in questa settimana la liturgia ci invita ad invocare MARIA con il titolo di NO-
STRA SIGNORA DI LOURDES!!! È di nuovo l’occasione per tutta la Chiesa e per la nostra Comunità Pastorale «San Vittore» di affidare 

al Signore tutte le persone in qualche modo sofferenti nell’anima e nel corpo. Ed anche noi!!! Sì, anche noi, perché abbiamo sempre 

bisogno di una guarigione del CUORE!!! Vi consegno, allora, il MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV PER LA XXXIV GIORNA-
TA MONDIALE DEL MALATO dal titolo: «LA COMPASSIONE DEL SAMARITANO: AMARE PORTANDO IL DOLORE DELL’ALTRO». 

 Cari fratelli e sorelle! 
 La XXXIV Giornata Mondiale del Malato sarà celebrata solennemente a Chiclayo, in Perù, l’11 febbraio 2026. Per questa circo-

stanza ho voluto riproporre l’immagine del buon samaritano, sempre attuale e necessaria per riscoprire la bellezza della carità e la di-

mensione sociale della compassione, per porre l’attenzione sui bisognosi e sui sofferenti, come sono i malati. Tutti abbiamo ascoltato e 

letto questo commovente testo di San Luca (cfr Lc 10, 25 - 37). Ad un dottore della legge che gli chiede chi sia il prossimo da amare, 

Gesù risponde raccontando una storia: un uomo che viaggiava da Gerusalemme a Gerico fu aggredito dai ladri e lasciato mezzo morto; 

un sacerdote ed un levita passarono oltre, ma un samaritano ebbe compassione di lui, gli fasciò le ferite, lo portò in una locanda e pagò 

perché fosse curato. Ho voluto proporre la riflessione su questo passo biblico, con la chiave ermeneutica dell’Enciclica Fratelli tutti, del 

mio amato predecessore Papa Francesco, dove la compassione e la misericordia verso il bisognoso non si riducono a un mero sforzo 

individuale, ma si realizzano nella relazione: con il fratello bisognoso, con quanti se ne prendono cura e, alla base, con Dio che ci dona 

il suo amore. 

 1. Il dono dell’incontro: la gioia di dare vicinanza e presenza 
 Viviamo immersi nella cultura della rapidità, dell’immediatezza, della fretta, ma anche dello scarto e dell’indifferenza, che ci im-

pedisce di avvicinarci e fermarci lungo il cammino per guardare i bisogni e le sofferenze che ci circondano. La parabola racconta che il 

samaritano, vedendo il ferito, non è «passato oltre», ma ha avuto per lui uno sguardo aperto e attento, lo sguardo di Gesù, che lo ha por-

tato a una vicinanza umana e solidale. Il samaritano «si è fermato, gli ha donato vicinanza, lo ha curato con le sue stesse mani, ha pagato 

di tasca propria e si è occupato di lui. Soprattutto gli ha dato […] il proprio tempo» 
[1]

. Gesù non insegna chi è il prossimo, ma come di-

ventare prossimo, cioè come diventare noi stessi vicini 
[2]

. A questo proposito, possiamo affermare con Sant’Agostino che il Signore non 

ha voluto insegnare chi fosse il prossimo di quell’uomo, ma a chi lui doveva farsi prossimo. Infatti nessuno è prossimo di un altro finché 

non gli si avvicina volontariamente. Perciò si è fatto prossimo colui che ha avuto misericordia 
[3]

. L’amore non è passivo, va incontro 

all’altro; essere prossimo non dipende dalla vicinanza fisica o sociale, ma dalla decisione di amare. Per questo il cristiano si fa prossimo 

di chi soffre, seguendo l’esempio di Cristo, il vero Samaritano divino che si è avvicinato all’umanità ferita. Non si tratta di semplici gesti di 

filantropia, ma di segni nei quali si può percepire che la partecipazione personale alle sofferenze dell’altro implica il donare sé stessi, 

significa andare oltre il soddisfacimento dei bisogni, per arrivare a far sì che la nostra persona sia parte del dono 
[4]

. Questa carità si nutre 

necessariamente dell’incontro con Cristo, che per amore si è donato per noi. San Francesco lo spiegava molto bene quando, parlando 

del suo incontro con i lebbrosi, diceva: «Il Signore stesso mi condusse tra loro» 
[5]

, perché attraverso di loro aveva scoperto la dolce gioia 

di amare. Il dono dell’incontro nasce dal legame con Gesù Cristo, che identifichiamo come il buon samaritano che ci ha portato la salute 

eterna e che rendiamo presente quando ci chiniamo davanti al fratello ferito. Sant’Ambrogio diceva: «Poiché dunque nessuno ci è più 

prossimo di colui che ha guarito le nostre ferite, amiamolo come Signore, ed amiamolo anche come prossimo: niente infatti è così prossi-

mo come il capo alle membra. Amiamo anche colui che è imitatore di Cristo: amiamo colui che soffre per la povertà altrui, a motivo 

dell’unità del corpo» 
[6]

. Essere uno nell’Uno, nella vicinanza, nella presenza, nell’amore ricevuto e condiviso, e godere, come San Fran-

cesco, della dolcezza di averlo incontrato. 

 2. La missione condivisa nella cura dei malati 
 San Luca prosegue dicendo che il samaritano «sentì compassione». Avere compassione implica un’emozione profonda, che spin-

ge all’azione. È un sentimento che sgorga da dentro e porta all’impegno verso la sofferenza altrui. In questa parabola, la compassione è il 

tratto distintivo dell’amore attivo. Non è teorica né sentimentale, si traduce in gesti concreti: il samaritano si avvicina, medica le ferite, si 
fa carico e si prende cura. Ma attenzione, non lo fa da solo, individualmente, «il samaritano cercò un affittacamere che potesse prendersi 

cura di quell’uomo, come noi siamo chiamati a invitare e incontrarci in un “noi” che sia più forte della somma di piccole individuali-

tà» 
[7]

. Io stesso ho constatato, nella mia esperienza di missionario e vescovo in Perù, come molte persone condividono la misericordia e 

la compassione alla maniera del samaritano e dell’albergatore. I familiari, i vicini, gli operatori sanitari, le persone impegnate nella pasto-

rale sanitaria e tanti altri che si fermano, si avvicinano, curano, portano, accompagnano ed offrono ciò che hanno, danno alla compassio-

ne una dimensione sociale. Questa esperienza, che si realizza in un intreccio di relazioni, supera il mero impegno individuale. In questo 

modo, nell’Esortazione apostolica Dilexi te non solo ho fatto riferimento alla cura dei malati come a una «parte importante» della missio-

ne della Chiesa, ma come a un’autentica “azione ecclesiale”» (n. 49). In essa citavo San Cipriano per mostrare come in quella dimensio-

ne possiamo verificare la salute della nostra società: «Questa epidemia, questa peste, che sembra orribile e funesta, mette alla prova la 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/sick/documents/20260113-messaggio-giornata-malato.html#_ftn1
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/sick/documents/20260113-messaggio-giornata-malato.html#_ftn2
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/sick/documents/20260113-messaggio-giornata-malato.html#_ftn3
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/sick/documents/20260113-messaggio-giornata-malato.html#_ftn4
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/sick/documents/20260113-messaggio-giornata-malato.html#_ftn5
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/sick/documents/20260113-messaggio-giornata-malato.html#_ftn6
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/messages/sick/documents/20260113-messaggio-giornata-malato.html#_ftn7
https://www.vatican.va/content/leo-xiv/it/apost_exhortations/documents/20251004-dilexi-te.html


giustizia di ognuno, ed esamina i sentimenti del genere umano: se i sani servano i malati, se i parenti amino con rispetto i loro congiunti, 

se i padroni abbiano compassione dei servi che stanno male, se i medici non abbandonino i malati che chiedono aiuto» 
[8]

. Essere uno 

nell’Uno significa sentirci veramente membra di un corpo in cui portiamo, secondo la nostra vocazione, la compassione del Signore per 

la sofferenza di tutti gli uomini 
[9]

. Inoltre, il dolore che ci commuove non è un dolore estraneo, è il dolore di un membro del nostro stes-

so corpo del quale il nostro Capo ci comanda di prenderci cura per il bene di tutti. In questo senso si identifica con il dolore di Cristo e, 

offerto cristianamente, affretta il compimento della preghiera del Salvatore stesso per l’unità di tutti 
[10]

. 

 3. Spinti sempre dall’amore per Dio, per incontrarci con noi stessi e con il fratello 

 Nel duplice comandamento: «Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con 

tutta la tua mente, e il tuo prossimo come te stesso» (Lc 10, 27), possiamo riconoscere il primato dell’amore per Dio e la sua diretta con-

seguenza sul modo di amare e di relazionarsi dell’uomo in tutte le sue dimensioni. «L’amore per il prossimo rappresenta la prova tangibi-

le dell’autenticità dell’amore per Dio, come attesta l’apostolo Giovanni: “Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio 

rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. [...] Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e Dio rimane in lui” (1 Gv 4, 12. 

16)» 
[11]

. Sebbene l’oggetto di tale amore sia diverso: Dio, il prossimo e se stessi, ed in tal senso possiamo intenderli come amori distinti, 

essi sono sempre inseparabili 
[12]

. Il primato dell’amore divino implica che l’azione dell’uomo sia compiuta senza interesse personale né 

ricompensa, bensì come manifestazione di un amore che trascende le norme rituali e si traduce in un culto autentico: servire il prossimo 

è amare Dio nei fatti 
[13]

. Questa dimensione ci permette anche di rilevare ciò che significa amare se stessi. Significa allontanare da noi 

l’interesse di fondare la nostra autostima od il senso della nostra dignità su stereotipi di successo, carriera, posizione o discendenza 
[14]

 e 

recuperare la nostra collocazione davanti a Dio e al fratello. Benedetto XVI diceva che «la creatura umana, in quanto di natura spirituale, 

si realizza nelle relazioni interpersonali. Più le vive in modo autentico, più matura anche la propria identità personale. Non è isolandosi 

che l’uomo valorizza se stesso, ma ponendosi in relazione con gli altri e con Dio» 
[15]

. Cari fratelli e sorelle, «il vero rimedio alle ferite 

dell’umanità è uno stile di vita basato sull’amore fraterno, che ha la sua radice nell’amore di Dio» 
[16]

. Desidero vivamente che nel nostro 

stile di vita cristiana non manchi mai questa dimensione fraterna, «samaritana», inclusiva, coraggiosa, impegnata e solidale, che ha la sua 

radice più intima nella nostra unione con Dio, nella fede in Gesù Cristo. Infiammati da questo amore divino, potremo davvero donarci 

per il bene di tutti i sofferenti, specialmente dei nostri fratelli malati, anziani e afflitti. Eleviamo la nostra preghiera alla Beata Vergine Ma-

ria, Salute dei malati; chiediamo il suo aiuto per tutti coloro che soffrono, che hanno bisogno di compassione, ascolto e conforto, e sup-

plichiamo la sua intercessione con questa antica preghiera, che veniva recitata in famiglia per coloro che vivono nella malattia e nel dolo-

re: Dolce Madre, non allontanarti, non distogliere da me il tuo sguardo. 
 Vieni con me ovunque e non lasciarmi mai solo. 
 Tu che sempre mi proteggi come mia vera Madre, 
 fa’ che mi benedica il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. 

 Imparto di cuore la mia benedizione apostolica a tutti i malati, ai loro familiari e a quanti li assistono, agli operatori sanitari, alle 

persone impegnate nella pastorale della salute e in modo speciale a coloro che partecipano a questa Giornata Mondiale del Malato. 

Dal Vaticano, 13 gennaio 2026 

_____________________________ 
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 Vorrei chiudere questo Settimanale di Comunità riportando alcune brevi riflessioni: 

 La PRIMA riguarda la Visita delle Case e la Benedizione delle Famiglie. Anche quest’anno, a parte coloro che hanno opta-

to per ricevere la Benedizione nelle tre celebrazioni comunitarie, sono state davvero tantissime le Famiglie che hanno ri-

Caro don Riccardo, oggi abbiamo internet (finalmente!) e ho visto quello che mi hai inviato per la mia missione, grazie. Quando riceverò la 
notifica da Roma ringrazierò i parrocchiani. Da mio cugino Mario so che in Paese c’è ancora qualcuno della mia età, ti chiedo  il favore di 
far arrivare loro il mio augurio per l’arrivo a questo traguardo, grazie. Ti spero bene e ti ricordo nelle mie preghiere. 
 

Carissimi e Carissime della mia stessa età: Buon Compleanno! 
Quest’anno abbiamo la gioia di festeggiare il nostro arrivo al 90º anno!!! Ci permettiamo di marinare la Scuola, di non ritrovarci 
seduti ai banchi di legno che ci tenevano occupato la nostra mente all’insegnamento scolastico ed il cuore per la gioia di essere 
tutti insieme. Io mi rivedo seduta al secondo banco della terza fila da dove mi era facile ogni tanto sbirciare verso le altre file per 
cogliere qualche segno, anche solo uno sguardo, di quanti condividevano con me la gioia di essere uniti. Son passati vari anni da 
quei dì ... ma sento ancora di essere legata a quella Scuola che ci ha aiutato a crescere. Poi, ognuno ed ognuna di noi ha seguito la 
strada che Dio ha tracciato per ciascuno, ma quel filo rosso che ci univa nella nostra giovinezza è sufficientemente forte per tener-
ci ancora legati. Abbiamo vissuto esperienze diverse, io come missionaria posso dire che Dio mi ha fatto dono di una vita stupen-
da, Lo ringrazio di cuore. Ma son sicura che ciascuno e ciascuna di noi ha motivi di ringraziare Dio per quanto ha ricevuto lungo 
questi 90 anni. Diamoci perciò l’appuntamento ai piedi dell’altare il giorno del nostro Compleanno e ripetiamo con gioia: Grazie 
mio Signore per il grande dono della vita e per i tanti doni di cui Tu l’hai arricchita. Sentiamo a noi uniti quanti della nostra Leva 
ci hanno preceduti nella Casa del Padre. Con loro cantiamo il nostro festoso: Alleluia. Un forte affettuoso abbraccio. 

Suor Angelica Citterio (Elena), Missionaria Comboniana 

Carissimi Amici ed Amiche, 
     ecco l’aggiornamento delle cellette per i lavori che interessano le nostre tre realtà Parrocchiali, soprat-

tutto per la manutenzione STRAORDINARIA delle nostre tre CHIESE PARROCCHIALI. Per Briosco abbiamo avuto: Euro 650 dalle BE-
NEDIZIONI; Euro 50 dai nostri Cari AMMALATI!!! Euro 50 da bonifico; Euro 150 dalle BUSTE. Per Capriano: Euro 250 dalle BUSTE; 

Euro 500 dalle BENEDIZIONI. Per Fornaci: Euro 300 dalla PROLOCO tramite bonifico. A tutti un GRAZIE sincero ed una PREGHIE-
RA!!! DIO BENEDICA OGNI CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNI-
TÀ!!! IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILITÀ: 
RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDI-
SPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Per la Parrocchia di Capriano, da un controllo più approfondito abbiamo ancora tutto il 

2026 più sei mesi per le detrazioni fiscali quindi è possibile ancora ottenere le agevolazioni con la causale: «Consolidamento e restauri 
interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri superfici decorate e risanamento 
struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Ecco la causale per Fornaci: «Realizzazione impianto di riscaldamento a pavimento e 
nuova pavimentazione - pratica 1383/24 - Protocollo 7712». Chi dona con Bonifico per la detrazione fiscale è invitato a consegnare in 

busta chiusa la distinta di versamento da allegare alla CONVENZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia per la donazione con i propri 

DATI ANAGRAFICI: COGNOME e NOME ... LUOGO e DATA DI NASCITA ... CODICE FISCALE. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 01º FEBBRAIO 2026 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 1263 (+ 18) = Euro 63.150 - rimanenza Euro 11.850. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 120 (+ 0) = Euro 6.000 - rimanenza Euro 11.000. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 169.700; 

   Totale cellette nº 3394:   coperte nº 1480 (+ 15) = Euro 74.000 - rimanenza Euro 95.700. 

  Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:  Riscaldamento a pavimento & Co. = Euro 270.000; 

   Totale cellette nº 5000:   coperte nº 133 (+ 6) = Euro 6.650 - rimanenza Euro 263.350. 

09 - Lunedì - Santa Giuseppina Bakhita, Vergine - [I] - Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo 
Sap 15, 14 - 16, 3; Sal 67; Mc 10, 35 - 45 

07.45  Lodi Mattutine [I] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [I] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare presso l’Oratorio San Giovanni Bosco a Fornaci 
17.15 - 18.15  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare presso l’Oratorio San Tarcisio a Capriano 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare presso il Centro Parrocchiale a Briosco 

consegnato il coupon e tantissime anche quelle che, improvvisando, ne hanno approfittato del passaggio mio o del Diaco-

no. In particolare mi ha colpito la richiesta di tantissime Famiglie di giovani!!! Il momento dell’incontro è stato sempre ben 

curato e preparato ed ha permesso anche di potere avere un pochino di tempo in più per il dialogo. Quante situazioni 

veramente belle e significative, ma anche quante situazioni difficoltose e talora dolorose. È stata un’esperienza faticosa, sì, 

ma estremamente ricolma di GRAZIA!!! E, a tutti, GRAZIE!!! 

 La SECONDA riguarda la Comunità di Fornaci!!! Giovedì abbiamo avuto il sopralluogo del Soprintendente per la sistema-

zione della CHIESA PARROCCHIALE che ha già di per sé un grande valore non solo affettivo, ma anche un ricco valore se non 

di tanta storia bensì di tanta arte e particolarità!!! Capisco il disagio di doverci essere spostati nel saloncino che è diventato 

la nostra Aula Liturgica, ma non si poteva fare diversamente ... ovviamente!!! Ebbene, dicevo, questa visita ha sortito l’ef-

fetto di un ripensamento a riguardo dei lavori. In un primo momento, nonostante le critiche di tantissimi nei miei confronti 

sul fatto che le pareti non sarebbero state toccate, ma non dipende assolutamente dal sottoscritto che dipende a sua volta 

sia dagli Uffici di Curia che dalla Soprintendenza, il Soprintendente vedendo il totale stato di ammaloramento ha accon-

sentito a farci procedere. Quindi, però, questo comporta quasi un anno di lavoro e quasi il doppio del costo!!! 

 La TERZA riguarda la Comunità di Briosco!!! Anche qui abbiamo avuto il sopralluogo delle Soprintendenti per la cupola 

della CHIESA PARROCCHIALE. La modalità del restauro e del consolidamento delle parti ammalorate e pericolose le ha con-

vinte ed abbiamo avuto il via libero di procedere!!! Senza dubbio tutto questo sta portando alla scoperta di colori mai 

pensati nascosti sotto anni di sporco!!! Colori che potremo gustare al termine ... forse subito dopo Pasqua!!! Speriamo ...  

 La QUARTA riguarda le Celebrazioni delle Sante Messe in settimana!!! Purtroppo essendo ormai solo ho davvero la neces-

sità di ottimizzare i tempi. LA MESSA È SEMPRE IMPORTANTE INDIPENDENTEMENTE DAL FATTO CHE CI SIANO O 
MENO DELLE INTENZIONI, MA PER UNA SCELTA PASTORALE, A PARTE OCCASIONI PARTICOLARI, SE NON CI SO-
NO INTENZIONI LE CELEBRAZIONI VENGONO SOSPESE!!! Questo mi permette di preparare i vari incontri ... di anda-

re a visitare gli Ammalati ... di andare a svolgere l’insegnamento di Religione nelle nostre due Scuole dell’Infanzia ... e tan-

to altro ... e non è perché il don non vuole celebrarle perché capita spesso che ne dico anche 4 o 5 in una giornata se ci 

dovessero essere anche dei Funerali. Quindi chiedo di essere comprensivi su questa questione ... GRAZIE!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 
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